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22. Adottato dal Consiglio il “Programma integrato di Rigenerazione urbana intercomunale del sistema urbano policentrico della Val d’Ofanto”
Il Consiglio comunale di Canosa ha adottato, nella seduta dell’11 febbraio scorso, il “Documento programmatico per la rigenerazione urbana intercomunale” e lo “Schema di convenzione per la predisposizione e l’attuazione, tra i Comuni associati, del Programma Integrato di Rigenerazione Urbana Intercomunale (l.r. 21/2008 - “Norme per la rigenerazione urbana”) per competitività e l’attrattività del sistema urbano policentrico della Val d’Ofanto”. 

Nell’ambito dell’ASSE VII del PO FESR 2007/2013 “Competitività ed attrattività delle città e dei sistemi urbani”, è stato pubblicato su Bollettino Ufficiale Regione Puglia (n. 138 del 03.09.2009), il Programma di Attuazione FESR 2007/2010: obiettivi prioritari del Programma sono lo sviluppo urbano, il miglioramento dell’attrattività delle Città e dei sistemi urbani al fine di favorire lo sviluppo socioeconomico e la crescita dell’occupazione, da perseguire attraverso politiche di rigenerazione urbana e la valorizzazione delle risorse storico-culturali, volte a contrastare l’esclusione sociale, a migliorare la qualità ambientale e a rafforzare i caratteri identitari dei luoghi. 
In questa logica di sistema urbano, i Comuni di Canosa di Puglia, Minervino Murge, San Ferdinando di Puglia e Trinitapoli hanno un comune denominatore: porzioni di territorio comunale, rientrano nel Parco Naturale Regionale “Fiume Ofanto”, istituito con la Legge Regionale Puglia n. 37 del 14 dicembre 2007 e riconoscono l’Ofanto quale elemento ambientale e geografico unificante e aggregante nei processi di sviluppo armonico del territorio. 

La Legge Regionale Puglia n. 21/2008, prevede per le aree già sottoposte a trasformazione urbanistica, “programmi di rigenerazione urbana”, finalizzati al recupero ed alla riqualificazione spaziale e funzionale di contesti urbani.
“All’interno del Programma Operativo 2007/2013- Asse VII – ha detto il sindaco Francesco Ventola - che prevede finanziamenti dell’Unione Europea destinati alla rigenerazione urbana e rigenerazione territoriale (Misura 7.1 e 7.2, ndr), sono ancora a disposizione dei Comuni 30 milioni di euro circa da impegnare entro il 2010, così come recita la Legge Regionale Puglia n. 21/2008, per promuovere la rigenerazione di parti di città e sistemi urbani, finalizzata al miglioramento delle condizioni urbanistiche, abitative, socio-economiche, ambientali e culturali. I Comuni di Canosa, Minervino Murge, San Ferdinando e Trinitapoli, che fanno parte del Sistema di Area Vasta “Vision 2020” e della Provincia di Barletta-Andria-Trani, si sono resi promotori del Piano di rigenerazione urbana intercomunale per competitività e l’attrattività del sistema urbano policentrico della Val d’Ofanto. Si tratta di una procedura a carattere negoziale”.
Per la Città di Canosa, la riqualificazione interesserà le zone che vanno dal canale Lamapopoli a Piano San Giovanni e le zone a ridosso del Castello, da corso Garibaldi fino all’area industriale di via Cerignola. 
“Il Comune di Canosa, così, unitamente ai Comuni di Minervino Murge, Trinitapoli e San Ferdinando, si è candidato ad ottenere finanziamenti pari ad oltre 15 milioni di euro- ha detto Mario Maggio, dirigente del Settore Edilizia ed Urbanistica del Comune- , da destinare alla realizzazione degli interventi di rigenerazione territoriale previsti nell’ambito dell’intervento Misura 7.2.1”.
Con l’adozione del “Documento programmatico per la rigenerazione urbana intercomunale”, sono stati approvati gli obiettivi da raggiungere attraverso la realizzazione delle opere. 
Anche gli altri tre Comuni hanno adottato, tramite approvazione del Consiglio comunale, lo stesso schema di Documento programmatico che è stato presentato all’Assessorato all’Urbanistica della Regione Puglia ieri, 15 febbraio 2010. “Consegnata la documentazione, dipenderà ora dalla Regione finanziare oppure no la nostra proposta – ha sottolineato il primo cittadino - : l’Amministrazione comunale ha lavorato affinché ci mettessimo nelle condizioni di partecipare al bando. Pochissimi Comuni pugliesi hanno fatto altrettanto. Auspichiamo, ora, che la Regione non ci faccia mancare il suo sostegno, nella speranza che l’Ente di via Capruzzi non corra il rischio di dover restituire, all’Unione Europea, i fondi inutilizzati”. 
Con l’adozione dello “Schema di convenzione per la predisposizione e l’attuazione, tra i Comuni associati, del Programma Integrato di Rigenerazione Urbana Intercomunale (l.r.21/2008) per competitività e l’attrattività del sistema urbano policentrico della Val d’Ofanto”, è stata approvata anche la convenzione attuativa tra i quattro Comuni che regola i rapporti stessi tra le varie Amministrazioni, che vede il Comune di Canosa in qualità di Comune capofila. 
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